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Tre mesi di attività 
al Seminario Minore di Oppido

Continua l’attività del Seminario Vescovile Diocesano di 
Oppido che dopo tre mesi e in prossimità del santo Natale trae un 
bilancio delle attività fatte sino ad ora e che hanno coinvolto i 25 
ragazzi (seminaristi interni ed esterni) residenti al Seminario, il 
Rettore don Emanuele Leuzzi, il padre spirituale ed economo don 
Giovanbattista Tillieci e le educatrici Barbara Tripodi e Tullia 
Morabito. Alle attività giornaliere si sono aggiunti, in questo 
tempo, quattro ritiri vocazionali fatti in varie parrocchie della 
Diocesi e che hanno coinvolto i seminaristi delle scuole superiori 
– all’ultimo ritiro hanno anche partecipato alcuni studenti del 
Liceo Ginnasio “San Paolo” di Oppido – e “che sono stati – ci 
dice il Rettore, don Leuzzi – importanti momenti di crescita per 
i nostri ragazzi”. 

Quest’anno è iniziata, inoltre, l’esperienza dei seminaristi 
esterni: si tratta di 6 ragazzi di scuola media  che pur non abitando 
in seminario svolgono un itinerario vocazionale adeguato alla 
loro età. Quando arriveranno alla scuola superiore, potranno 
entrare in Seminario per continuare l’iter formativo vocazionale. 
I ragazzi sono seguiti dai superiori e stanno facendo un cammino 
spirituale nel quale sono accompagnati anche dai loro parroci. 

Due momenti importanti in questi mesi: la visita ai seminaristi 
del Seminario Maggiore di Catanzaro e, con  l’arrivo del santo 
Natale, la festa insieme alle famiglie dei ragazzi ed al Vescovo 
nella serata di giovedì 21 dicembre durante la quale,  dopo un 
momento di preghiera in cappella, la serata è proseguita in 
un clima di allegria con la cena e infi ne con uno spettacolo 
organizzato totalmente dai ragazzi.

                                                                   don Emanuele Leuzzi

Dopo anni di lavoro 
straordinario,  portato avanti 
da un gruppo, coeso e 
competente, di professionisti 
esperti, scelti dalla Diocesi, è 
stato completato l’inventario 
informatizzato dei beni artistici 
di tutte le nostre  Parrocchie.

Giorno dopo giorno, nelle 
chiese, dentro gli armadi e nelle 
cassapanche delle sacrestie è 
stato svelato un patrimonio 
d’arte impressionante, anche 

numericamente, che poneva continuamente interrogativi 
ed apriva nuovi scenari di ricerca.

E’ stata  una minuziosa ricerca effettuata in 150 chiese  
della Diocesi, dove con pazienza, determinazione  e  l’aiuto 
dei Parroci o di loro collaboratori sono stati identificati 
7414  opere d’arte mobili: 691 Statue e gruppi scultorei, 
484 dipinti, 1270 argenti (calici, pissidi, ostensori, ecc.), 
1301 parati e paramenti (piviali, pianete, stole, veli omerali, 
ecc.).

Quando il settore APOSTOLATO BIBLICO della 
diocesi di Oppido M.- Palmi ha dovuto predisporre un 
progetto per l’anno pastorale 2007/2008, è stata fatta la scelta 
di riservare gran parte di questo progetto ai giovani. E’ con 
questa fi nalità che, dopo una lunga e meditata rifl essione, 
si è pensato di affi dare la cura dell’itinerario destinato 
ai giovani a DON VALERIO CHIOVARO, fondatore 
dell’associazione  “Attendiamoci”  nonché biblista ed 
esperto in comunicazione.

Gli incontri che sono iniziati il 15 dicembre di 
quest’anno avranno un taglio prettamente  culturale 
volendo destinare questo percorso a giovani provenienti 
dalle diverse realtà: credenti, non credenti, praticanti e 
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E’ stata celebrata, con particolare 
rilievo, lo scorso 6 dicembre, la 
memoria liturgica di San Nicola 
Vescovo. 
Dal 15 febbraio 2006, tale 
memoria è diventata, per la 
nostra Diocesi, obbligatoria in 

seguito all’elezione da parte del Clero Diocesano, 
l’approvazione del Vescovo e la conferma della Santa 
Sede, di San Nicola come Patrono Secondario della 
Diocesi di Oppido Mamertina – Palmi.

UFFICIO DIOCESANO  BENI 
CULTURALI  ECCLESIASTICI 

Gioia Tauro - Aula magna  - Palazzo degli uffici pastorali diocesani

UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO
BIBBIA, CULTURA...E  GIOVANI

San Nicola Vescovo

Il 24 gennaio 2008 sarà consegnato ai 
Parroci l’inventario delle opere d’arte
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•> N O T I Z I E <•

-9 e 11 dic. – Il Vescovo compie la Visita Pastorale a 
Varapodio.
- 19 dic. – Il Vescovo insieme al Cappellano del 
Porto, don Natale Ioculano, partecipa ad un incontro 
in occasione del Natale con le varie Autorità del Porto 
di Gioia Tauro.
 Lo stesso giorno, a Cinquefrondi, incontra 
l’Associazione Medici Cattolici e celebra in chiesa 
parrocchiale.
- 20 dic. – A Oppido, in Seminario diocesano, il Padre 
Vescovo partecipa all’incontro natalizio degli Educa-
tori del seminario, i seminaristi e i loro genitori.
- 21 dic. – Il Padre Vescovo visita la mensa per extra-
comunitari di Maropati e si intrattiene con i dirigenti 
e gli ospiti.
- 23 dic. – Incontro del Vescovo con i giovani della 
pastorale giovanile interparrocchiale curati da don 
Rosario Attisano e don Demetrio Calabrò.
- 30 dic. – Festa della Famiglia all’Auditorium 
diocesano organizzata dal Vicariato per il laicato, la 
C.D.A.L. e l’A.C. diocesana.
- 1 gen.- Il Vescovo celebra a Polistena per la Giornata 
della Pace e partecipa alla fi accolata conclusiva.
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•> N O M I N A <•

Una  esperienza di doposcuola 
nella Caritas parrocchiale 

di S. Ferdinando

La Caritas parrocchiale di San Ferdinando ha ritenuto 
opportuno istituire un doposcuola per bambini e ragazzi 
(extracomunitari e non) che frequentano le scuole 
dell’Istituto Comprensivo, in linea di continuità con le 
attività curriculari scolastiche.
Sono otto gli insegnanti di scuola primaria e secondaria di 
primo grado, in servizio e in pensione, che hanno dato la 
loro disponibilità per questo servizio di carità. 
L’obiettivo da perseguire è il seguente:
1) ai bambini stranieri dare la possibilità di superare le 
diffi coltà   linguistiche  e di integrazione;
2) a quelli appartenenti a famiglie che non possono garantire 
personalmente assistenza  far superare le carenze a livello 
di competenze scolastiche.
Un altro obiettivo, anch’esso di rilevante importanza, è 
quello di far allargare gli spazi individuali e culturali per 
conoscere la propria identità  e quella degli altri e per creare, 
infi ne, la cultura dell’incontro e dell’accoglienza.
L’esperienza, ripresa dopo due anni di interruzione per 
motivi di spazi, sta risultando ancora una volta molto 
positiva  sia a livello culturale  perché si lavora in un ambito 
più ristretto del gruppo classe, sia a livello sociale perché 
l’integrazione può maggiormente consolidarsi.                     
                                                                                       Nino Parisi

Il Vescovo ha nominato il prof. Antonio Todaro 
Segretario del Cons. Past. Diocesano per il triennio 
2007-2010.

ven. 4 –Secondo incontro biblico per catechisti, a cura 
dell’Uff. Cat. Dioc.
giov. 10 – Ritiro generale del Clero presso il Seminario 
diocesano (9, 30-13).
ven. 11 – Ritiro diaconi permanenti a Cittanova, “Ali 
materne”.
giov. 24 – ISTeP – Incontro promosso dall’Uff. dioc. 
Beni culturali: vedi a pag.1.
ven. 25 – dom. 27 – Visita Pastorale a san Procopio. 

La redazione del Notiziario Acqua Viva

Augura Buon Anno!
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INCONTRO ANNUALE 
DEI MEDICI CATTOLICI ITALIANI

Mercoledì 19 Dicembre presso 
la Chiesa Matrice di Cinquefrondi, 
alla presenza di S.E. Mons. Bux, si 
è svolto l’annuale, natalizio raduno 
degli iscritti alla amci (Associazione 
Medici Cattolici Italiani) della 
sezione Oppido-Palmi che hanno 
partecipato alla S. Messa offi ciata 
dallo stesso Monsignor Bux e 

concelebrata dal parroco Don Serafi no Avenoso coadiuvato 
dal padre spirituale dei Medici Cattolici, Don Pino Tripodi. 
Dopo la funzione religiosa nella attigua sagrestia S.E. Mons. 
Bux si è intrattenuto con i Medici ai quali ha rivolto parole di 
affetto non senza sottolineare ed apprezzare gli sforzi fatti 
per creare ed organizzare una associazione, quale quella 
dei Medici Cattolici, perché, ha detto, il sentire il bisogno di 
aiutarsi vicendevolmente nel proprio lavoro quotidiano fa sì 
che gli sforzi si riducano ed i risultati positivi si centuplichino.  
La gente ha bisogno di sentire la Chiesa, che conosce solo 
sotto l’aspetto personalizzato, vicina. 

Ha quindi analizzato quanto svolto in questi 
pochissimi anni dall’Associazione lodando e rafforzando 
la consapevolezza che non basta solo parlare di aiuti 
comunitari ma bisogna necessariamente agire con azioni 
concrete.  

Ha infi ne concluso il suo intervento con l’appoggiare 
ed approvare la richiesta avanzata dal Vicepresidente 
dell’AMCI, Dottor Ettore Russo, di voler dedicare la sezione 
dell’Associazione a S. Giuseppe Moscati, un medico laico 
a servizio della povertà e della sofferenza, un uomo del 
Sud che ha saputo dimostrare quanto questa gente valga 
sul piano umano. Ha quindi preso la parola il Presidente, 
Dottor Sergio Corica, il quale nel ringraziare il Vescovo 
ha evidenziato il progressivo e costante aumento delle 
adesioni da parte di nuovi soci Medici dalla cui  sinergica 
azione umana, cristiana e professionale nascerà e si 
svilupperà sicuramente nel tempo un concreto aiuto in 
tema di competenze, capacità organizzativa, motivazioni 
e suggerimenti per un reale impegno nei riguardi di chi 
soffre sia nel nostro Paese che in altri superando barriere 
e confi ni geografi ci. Progetti, questi, e volontà di realizzarli 
che fanno sì che all’AMCI del territorio Oppido-Palmi sia 
impresso un carattere prevalentemente cristiano nell’utilizzo 
e messa a disposizione di una professione,  quella medica, 
che ha avuto da sempre un fondamento ed un carattere 
di missione fondendo così l‘attività medica con il senso 
dell’umana cristinanità. 

L’anno che verrà ha concluso il dott. Corica, sarà 
dedicato alla realizzazione di importanti progetti primo 
fra tutti il “Progetto Etiopio” voluto da tutta la comunità 
diocesana che vedrà una èquipe di medici impegnata 
a migliorare, attrezzare, far decollare e ben funzionare 
quell’unico ambulatorio medico in atto gestito e portato 
avanti con grande sacrifi cio e professionalità da una unica 
suora. 

                  
                     L’addetto stampa dell’AMCI – Ugo Squillace

Uffi cio Missionario Diocesano

FESTA DELL’EPIFANIA
GIORNATA DEI RAGAZZI MISSIONARI

Il 6 gennaio Festa dell’Epifania la Chiesa celebra la 
Giornata dei Ragazzi  Missionari. 

Come ce la descrive il Vangelo, l’Epifania è la prima 
Giornata Missionaria: nelle fi gure dei Magi che portano i loro 
doni, Gesù viene riconosciuto come il Signore e il Salvatore 
dell’umanità intera.

In questa giornata i Ragazzi Missionari, testimoniano la 
gioia dell’amicizia con Gesù, sono un segno in mezzo ai loro 
amici, tante piccole luci che illuminano il sentiero che conduce 
all’incontro con Cristo e la sua Buona Novella.

Nella lettera del Santo Padre Benedetto XVI per i Ragazzi 
dell’Infanzia Missionaria leggiamo: “Ci sono tanti bambini 
che ancora non conoscono Gesù. E purtroppo ce ne sono 
altrettanti privi del necessario per vivere: di cibo, di cure 
sanitarie, di istruzione; molti mancano di pace e di serenità. 
La Chiesa riserva loro una speciale attenzione, specialmente 
mediante i missionari; ed anche voi vi sentite chiamati ad 
offrire il vostro contributo, sia personale che di gruppo”.

Il giorno dell’Epifania tutti i ragazzi delle nostre comunità 
dovrebbero diventare veri protagonisti, si può diventare 
missionari anche restando a casa propria, non è necessario 
trasferirsi in un paese lontano, basta desiderare di trasformare 
in solidarietà la propria voglia di missione.

Il materiale di animazione dei ragazzi, che l’Ufficio 
Missionario Diocesano ha distribuito in abbondanza e 
l’Animatore Missionario n.4 del 2007, che è stato spedito ad 
ogni parrocchia e comunità religiosa avrà certamente aiutato 
i sacerdoti, i catechisti e gli animatori a far germogliare, 
nel cuore dei nostri ragazzi il seme della missione. Saremo 
noi adulti che dovremo aiutare i ragazzi a pregare per i loro 
coetanei e a farli esprimere in gesti di solidarietà.

In questo giorno raccoglieremo le offerte dei ragazzi che 
saranno utilizzati dalla P.O.I.M. per fi nanziare i progetti che 
riguardano i ragazzi in terra di missione.

Con i gruppi parrocchiali, catechistici, dell’A.C.R. o i 
gruppi classe potremmo lanciare il Sostegno a Distanza di 
un bambino in un paese del Sud del mondo per garantirgli 
una casa dignitosa, l’istruzione, l’assistenza sanitaria, per 
restituirgli una dignità di vita senza sradicarlo dal suo 
ambiente. Aiuteremo, così, i nostri ragazzi ad assumere uno 
stile di vita nuovo, più sobrio, attento e critico agli sprechi 
(tutte le informazioni necessarie potrete chiederle all’Uffi cio 
Missionario Diocesano).

Augurando a tutti un felice Anno Nuovo e buon lavoro per 
la missione fraternamente vi saluto.

                                                            Sac. Paolo Martino

A V V I S O
 Molte parrocchie non hanno versato in Curia le offerte 
della Giornata Missionaria Mondiale. L’Uffi cio Missionario 
Diocesano deve far pervenire le somme raccolte alle 
PP.OO.MM. entro il 19 gennaio; dopo tale data le ulteriori 
somme saranno contabilizzate nell’anno successivo. 
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Sono stati identificati ben 326 Autori alcuni noti e 
studiati altri sconosciuti che, studiandone  le opere, 
hanno fatto scoprire Artisti  di grande  sensibilità, 
creatività,capacità e finezza.

Quindi un’emozione continua nel leggere questa 
straordinaria eredità di fede  e religiosità che il Popolo 
cristiano della Piana ci ha lasciato e che nei secoli ha 
consentito, per dirla con Paolo VI, di decorare i templi, 
celebrare i dogmi, arricchire la liturgia, tradurre in forme 
e figure  sensibili il mondo invisibile e oggi, rappresenta  
un grande tesoro d’arte al servizio della pastorale e della 
catechesi.

Il 24 gennaio a Gioia Tauro, nell’aula magna  del 
palazzo degli uffici pastorali diocesani, l’inventario verrà 
ufficialmente consegnato ai Parroci ed al Ministero dei beni 
culturali, messo a disposizione della Comunità Ecclesiale, 
della società civile e degli studiosi.

La manifestazione, presieduta da Padre Vescovo, vedrà 
la presenza di S.E. Mons. Luigi Renzo Vescovo di Mileto-
Nicotera e Tropea, delegato CEC per i beni culturali, 
di Don Stefano Russo, direttore dell’Ufficio nazionale 
BB.CC.EE. della CEI, del Dott. Abita, Soprintendente ai 
beni  artistici, del Dott.Prosperetti, Direttore regionale ai 
Beni culturali e la  relazione magistrale di Mons. Timothy 
Verdon che è uno dei maggiori esperti mondiali di arte 
sacra.

                                                               Ing. Paolo Martino

non, che vogliano liberamente porsi in uno stato di ricerca 
ed eventualmente di attento ascolto della Parola di Dio.  A tale 
proposito la scelta delle sedi dei quattro incontri non è stata 
casuale, privilegiando quegli auditorium o centri culturali 
presenti nei grandi centri della nostra diocesi: la “Casa della 
Riconciliazione” di Barritteri/ Palmi, l’Auditorium della 
Banca di Credito Cooperativo di Cittanova, il Palazzo Fallara 
di Gioia Tauro, 1’ Auditorium comunale di Polistena.

L’augurio che come diocesi ci facciamo è che tanti 
giovani, coinvolti dalle Scuole e dalle Parrocchie partecipino a 
questo progetto, desiderando di fare esperienza di un approccio 
culturalmente elevato con la Sacra Scrittura.

All’incontro del 15 dicembre i giovani partecipanti erano 
una cinquantina, che hanno colto questa esperienza come un 
momento forte per la loro crescita culturale ed esperienziale 
grazie ad un don Valerio, capace di galvanizzare tutti, offrendo 
un’opportunità di confronto con la Parola di Dio, molto spesso 
ignorata, ma anche non adeguatamente interpretata. 

Altra nota positiva da mettere in risalto è anche la scelta 
fatta da uno dei più giovani sindaci d’Italia, quello di Terranova 
Sappo Minulio, che ha pensato di mettere a disposizione un 
pullman per tutti i giovani che hanno voluto aderire a questo 
progetto. 

La referente del settore Biblico diocesano 
Graziella Carbone                            
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La motivazione che ha spinto a chiedere tale elezione 
è duplice: innanzitutto il culto diffuso al Santo di Myra 
da parte del popolo cristiano. 
Tale devozione risulta chiara per il fatto che 18 delle 
66 parrocchie della Diocesi sono dedicate  a Dio in 
onore di San Nicola. Tra queste sono da annoverare 
principalmente il titolo della chiesa Cattedrale e della 
Concattedrale; la stessa cittadina di Palmi onora come 
suo Patrono San Nicola.
La seconda motivazione ha un carattere squisitamente 
ecumenico. Così, accanto al mai discusso patrocinio 
della Vergine Annunziata, la nostra Chiesa Diocesana 
invoca con particolare devozione San Nicola.
San Nicola (sec. IV) fu Vescovo di Mira, l’attuale Demre, 
nella Turchia Meridionale. Il Santo Vescovo è venerato 
in Russia e in tutto l’Oriente.
Il suo culto si diffuse anche in Italia nell’XI secolo, 
quando, trafugate le sue ossa e portate a Bari, gli fu 
dedicata la Basilica omonima. 
Nel suo nome sono fi orite molte tradizioni popolari ed 
iniziative di carità particolarmente legate al Natale.
Il nostro Vescovo ha celebrato l’Eucaristia proprio 
nel giorno del Santo Patrono Secondario, nella chiesa 
Concattedrale di Palmi, concelebrata da tutti gli Offi ciali 
della Curia Diocesana e i Collaboratori.
È stato un momento particolarmente signifi cativo che 
merita di essere sempre più valorizzato.
Il Vescovo, all’omelia, ha ripreso alcuni momenti della 
vita di San Nicola, dimostrando non solo la indiscussa 
grandezza di tale fi gura ma anche la sua impressionante 
attualità.

                                                                      don Elvio Nocera            
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